
Sommario

La Repubblica 6 gennaio 2024 Liste d'attesa, un 2023 da dimenticare. Prestazioni in picchiata rispetto alle richieste  2········································································
La Repubblica 6 gennaio 2024 Bassetti e No Vax 'Dieci avvisi della Procura. La pazienza è dei forti'  3··································································································
La Repubblica 6 gennaio 2024 Dalla Striscia di Gaza i bimbi rinati al Gaslini  4·······································································································································
La Repubblica 5 gennaio 2024 Non solo cure, il Gaslini riunisce le famiglie  5·········································································································································
Il. Secolo XIX 5 febbraio 2024 Primo soccorso, i consigli della Asl su come agire  6································································································································
Il. Secolo XIX 6 febbraio 2024 Primo soccorso, i consigli della Asl su come agire  7································································································································
La Nazione 5 febbraio 2024 Cure e aiuti ai bimbi palestinesi, alla Spezia il ministro Tajani  8··················································································································



di Michela Bompani

Dal 10% all’80% di prestazioni sanita-
rie in meno, tra visite ed esami, tra 
gennaio e novembre 2023:  i  liguri 
chiamano e la sanità regionale, al di 
là di riorganizzazioni, potenziamen-
ti effettivi o annunciati, e facendo i 
conti con un’emorragia di persona-
le, risponde sempre meno.

I dati ufficiali di Alisa, l’Agenzia sa-
nitaria  regionale,  descrivono  uno  
sfaldamento del tessuto delle eroga-
zioni che, invece di migliorare, allon-
tanandosi  dall’emergenza  Covid,  
peggiora. Le tabelle cosiddette “ex 
post”,  che  fotografano  l’avvenuta  
prestazione, descrivono un quadro 
preoccupante, tra esami e visite. 

Se a gennaio 2023, in Asl2, con pre-
scrizione entro 10 giorni, veniva sod-
disfatto  il  94%,  di  mammografie,  
con una buona performance, a no-
vembre la risposta si è ridotta a un 
terzo, garantendo solo il 33%. Insom-
ma se a gennaio nove savonesi su 
dieci vedevano aprirsi  le porte,  in 
tempi congrui, della sanità pubbli-
ca, a novembre succedeva solo a tre 
su dieci. In Asl1, rispetto all’82% di 
ecografie alla mammella eseguite a 
gennaio 2023, sempre con richiesta 
a dieci giorni, a novembre si sono 
polverizzate riducendosi  al  12%.  E  
proprio su un esame così importan-
te il crollo è generalizzato in tutte le 
Asl, mentre a gennaio le percentuali 
erano tutte sopra il 60%, a novem-
bre, la Asl 2 è passata dal 100% al 
32% e la Asl3, dal 62% al 33%. Scendo-
no le percentuali di prestazioni ri-
spetto alle richieste, a dieci giorni, 
per le risonanze magnetiche del cer-
vello e del tronco encefalico: in Asl 
2, si frana dall’81% al 50%, peggio an-
cora in Asl3 dal 54% al 12,5%, ma an-
che in Asl5, dal 36% al 27%. Le Tc al 
capo sono passate dal 75% in Asl1, a 
gennaio 2023, al 35% di novembre, 
in Asl5 leTc al torace sono dimezza-
te, dal 51% di gennaio al 25% di no-
vembre. E lo stesso avviene per mol-
te visite, a partire da quelle oncologi-
che:  a  gennaio  erano  garantite  in  
Asl1, 2, 3 e 4 a oltre il 90% della popo-
lazione che ne faceva richiesta, ri-

spettando il limite dei dieci giorni. A 
novembre il panorama è molto cam-
biato. In Asl 1 si è passati dal 97% al 
61%, in Asl 3 dal 90% al 72% in Asl 4 
addirittura dal 100% al 33%. E le “pri-
me visite” neurologiche, che in una 
regione anziana come la Liguria so-
no molto richieste, avevano una buo-
na media a gennaio 2023: in Asl 1 si è 
scesi dal 95% di risposte alle richie-
ste entro dieci giorni, fino al 24% di 

fine anno. E la Asl2 ha quasi dimez-
zato la risposta, dal 68% al 38%. 

A denunciare l’allungamento del-
le liste di attesa, nonostante l’urgen-
te necessità di ridurle, e a puntare il 
dito contro una strategia che sem-
brerebbe inefficace è il capogruppo 
regionale Pd, Luca Garibaldi:  «Nel 
2023 le liste di attesa si sono allunga-
te di 850mila prestazioni - attacca 
Garibaldi - lo stesso presidente della 

Regione Toti, insieme all’assessore 
Angelo Gratarola, hanno certificato 
il fallimento del piano “Restart Ligu-
ria”, con cui aveva annunciato il re-
cupero delle liste d’attesa dopo il Co-
vid. I dati di Alisa confermano un au-
mento di quasi un milione di presta-
zioni in lista d’attesa. Un quadro di-
sastroso e le decisioni di investimen-
to degli ultimi due anni sono state 
un fallimento:  l’acquisto  continuo 

di prestazioni dai privati, senza una 
strategia definita e senza un focus 
sul  potenziamento  del  personale  
ospedaliero, ha portato a un aumen-
to esponenziale delle liste d’attesa, 
nonostante la crescente spesa di ri-
sorse, circa 60 milioni di euro, anda-
ti in gran parte ai privati».

L’ultima fotografia della sanità li-
gure rilevata dai dati ufficiali da Ali-
sa, risale a novembre 2023: e per la 
maggior parte delle prestazioni, a li-
vello complessivo regionale (facen-
do una media tra Asl e ospedali), la 
percentuale di risposta, ai pazienti 
che chiedono visite ed esami non su-
pera di molto il 50%, cioè uno su due 
non viene assistito nei tempi con-
grui, cioè quelli prescritti dal medi-
co. Le situazioni variano da esame 
ad esame, ma, ad esempio, su 2041 
ecografie dell’addome da svolgere 
entro 10 giorni, solo il 38,6% ha ri-
spettato i tempi, poco più di un pa-
ziente su tre ha avuto assistenza. E 
delle 3798 mammografie effettuate 
in maniera programmata (entro 120 
giorni) solo il 50% è stata eseguita en-
tro quattro mesi prescritti.

«C’è stato un aumento vertigino-
so della domanda di prestazioni, ma 
non c’è alcun dato che attesti l’au-
mento di 850mila esami e visite in li-
sta d’attesa - risponde l’assessore re-
gionale alla Sanità, Angelo Grataro-
la - i dati Alisa evidenziano anzi che 
il trend delle liste d’attesa è stabile 
nel 2023 rispetto al 2022: a fronte di 
un aumento della domanda del 9%, 
l’offerta  ligure  è  aumentata  del  
10%». L’assessore Gratarola assicura 
anzi circa l’aumento della produzio-
ne di prestazioni negli  ambulatori 
che è valso nel 2023, ricorda, 56 mi-
lioni di euro. «Le azioni per l’abbatti-
mento delle liste d’attesa hanno da-
to  risultati  confortanti  -  aggiunge  
l’assessore - il lavoro ora si concen-
trerà sull’appropriatezza delle pre-
scrizioni, sull’aumento ulteriore del-
l’offerta, anche con il privato accre-
ditato per cui sono stati stanziati 42 
milioni di euro, sul finanziamento 
mirato di 12 milioni agli ospedali e 
sulle azioni messe in campo da Re-
gione e Alisa  ci  permetteranno di  
raggiungere gli obiettivi 2024». 

I nodi della sanitÀ

Liste d’attesa, un 2023
da dimenticare

Prestazioni in picchiata
rispetto alle richieste

Ecografie a picco 
In Asl1, da gennaio a 
novembre 2023, le 
ecografie alla 
mammella sono 
passate dal 
rispondere all’82% 

delle richieste, con una 
prescrizione entro dieci giorni 
a soddisfare solo il 12% 

Il nodo delle risonanze

Le risonanze 
magnetiche del 
cervello e del tronco 
encefalico sono tra le 
prestazioni più 
critiche, in Asl 2, si 

frana dall’81% al 50% delle 
prestazioni, in Asl3 dal 54% al 
12,5% tra gennaio e novembre

Le visite neurologiche

Pessimi i dati tra 
gennaio e novembre 
2023, di Alisa, rispetto 
alle visite 
neurologiche, le 
“prime visite”, 

prescritte entro dieci giorni, in 
Asl2 si sono quasi dimezzate, 
passando dal 68% al 38%

Meno visite oncologiche

Se a gennaio erano 
garantite, entro 10 
giorni, a oltre il 90% 
dei pazienti che le 
richiedevano, a 
novembre la riduzione 

si registra in tutte le Asl, la più 
eclatante in Asl 4, che arretra 
dal 100% al 33% 
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un aumento della domanda del 9%, 
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10%». L’assessore Gratarola assicura 
anzi circa l’aumento della produzio-
ne di prestazioni negli  ambulatori 
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lioni di euro. «Le azioni per l’abbatti-
mento delle liste d’attesa hanno da-
to  risultati  confortanti  -  aggiunge  
l’assessore - il lavoro ora si concen-
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I nodi della sanitÀ

Liste d’attesa, un 2023
da dimenticare

Prestazioni in picchiata
rispetto alle richieste

“La pazienza è la virtù dei forti 
ed io ne ho molta. In questa ul-
tima settimana, la Procura di 
Genova ha notificato almeno 
10 avvisi di chiusura indagini 
nei confronti di soggetti che, 
nel tempo, mi hanno diffama-
to,  insultato  e  stalkerizzato.  
Tra questi, il noto esponente 
del mondo No Vax e leader del 
Fronte di Liberazione Naziona-
le,  Nicola Franzoni,  indagato 
per  istigazione  a  delinquere  
ed atti persecutori a mio dan-
no”. 

Lo annuncia su X Matteo Bas-
setti, direttore della Clinica di 
malattie infettive del Policlini-
co San Martino di Genova. 

“Sono  davvero  soddisfatto  
di  questi  risultati  che,  piano 
piano, stanno arrivando”, com-
menta ringraziando il suo av-
vocato  Rachele  De  Stefanis  
“per  la  dedizione  che  dimo-
stra, la Digos della questura di 
Genova e la Procura della Re-
pubblica  di  Genova  con  un  
pensiero di particolare gratitu-
dine alla instancabile dottores-
sa Petruzziello”.

Com’è noto, il professor Mat-
teo Bassetti negli scorsi anni è 
stato sempre in prima fila nel 
promuovere le campagne vac-
cinali,  non solo contro il  Co-
vid, ma anche per l’influenza.

Bassetti  era  stato tra  i  più 
convinti promotori della gran-
de e massiccia campagna vac-
cinale  partita  a  inizio  2021,  
quando in piena emergenza sa-
nitaria l’allora premier Mario 
Draghi  incaricò  il  generale  
Francesco Figliuolo di organiz-
zare l’immunizzazione di mas-
sa nel Paese, attraverso la crea-
zione di veri e propri hub vac-
cinali dedicati.

Ma l’impegno di Bassetti sul 
fronte dei vaccini è continua-
to anche una volta terminata 
l’emergenza pandemica ed è 
proseguita sino a ora, con l’in-
vito ai liguri a vaccinarsi non 
solo contro il Covid, ma soprat-
tutto contro l’influenza, che in 
questa  stagione  invernale  
2023-‘24 si è rivelata un avver-
sario particolarmente insidio-
so e tenace per moltissime per-
sone.

Il caso

Bassetti e i No Vax: “Dieci avvisi 
della Procura. La pazienza è dei forti”

Ecografie a picco 
In Asl1, da gennaio a 
novembre 2023, le 
ecografie alla 
mammella sono 
passate dal 
rispondere all’82% 

delle richieste, con una 
prescrizione entro dieci giorni 
a soddisfare solo il 12% 

Il nodo delle risonanze

Le risonanze 
magnetiche del 
cervello e del tronco 
encefalico sono tra le 
prestazioni più 
critiche, in Asl 2, si 

frana dall’81% al 50% delle 
prestazioni, in Asl3 dal 54% al 
12,5% tra gennaio e novembre

Le visite neurologiche

Pessimi i dati tra 
gennaio e novembre 
2023, di Alisa, rispetto 
alle visite 
neurologiche, le 
“prime visite”, 

prescritte entro dieci giorni, in 
Asl2 si sono quasi dimezzate, 
passando dal 68% al 38%

Meno visite oncologiche

Se a gennaio erano 
garantite, entro 10 
giorni, a oltre il 90% 
dei pazienti che le 
richiedevano, a 
novembre la riduzione 

si registra in tutte le Asl, la più 
eclatante in Asl 4, che arretra 
dal 100% al 33% 

L’infettivologo 
sui social

“Tanti insulti 
e minacce, alla fine

i risultati arrivano...”
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Dalla Striscia di Gaza 
i bimbi rinati al Gaslini

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Erica Manna

Nella vita di Selma e di Lana sono 
tornati i pupazzi. Le matite, i dise-
gni. I colori. Giocano con due volpi-
ni di peluche e il loro vociare e le lo-
ro risate sono il sottofondo di una 
stanza nel reparto di Ortopedia, al-
l’Ospedale Gaslini. Suoni che May-
sa aveva dimenticato. «Le mie fi-
glie, per la prima vol-
ta da mesi, sono feli-
ci. Qui possono dise-
gnare, possono gio-
care. Ci sentiamo al 
sicuro. Riusciamo a 
dormire». Maysa ha 
31 anni, è l’unica che 
parla  inglese  e  in  
questi giorni fa da in-
terprete  per  Amal,  
37, anche lei qui con 
i  figli.  Maysa  è  di  
Deir  al-Balah,  dal  
centro della Striscia 
di Gaza. Lei è arriva-
ta qui al Gaslini il 28 
gennaio,  con  la  fi-
glia di 5 anni che og-
gi sarà operata ai pie-
di. La sua famiglia si è ritrovata in 
parte, perché tra gli arrivi a Geno-
va a bordo della nave Vulcano del-
la Marina Militare, attraccata a Spe-
zia, c’erano anche gli altri due figli 
gemelli dodicenni e il padre. Ma è 
difficile  parlare  di  ricongiungi-
mento: Maysa spiega che nella Stri-
scia ha perso una figlia, rimasta uc-
cisa sotto le bombe. «A Gaza ci so-
no ancora mia madre, quattro so-
relle e cinque fratelli, alcuni a Ra-
fah e altri sparsi. It’s tough», è du-
ra, ripete mentre si tormenta le ma-
ni. Racconta dei giorni con poca ac-
qua, delle scatolette di tonno da 7 

shekel,  degli  aiuti umanitari  che 
non bastavano mai. Qui, dice, “ci 
sentiamo al sicuro”: “Safe”, una pa-
rola che ripete spesso: come una 
preghiera, un’àncora a cui aggrap-
parsi. 

«Siamo in prima linea, felici di 
aiutare», spiega il  primario Gior-
gio Marré Brunenghi, direttore di 
Ortopedia: in tutto ne sono attese 
cento, in questa operazione uma-
nitaria  voluta  dal  governo,  e  la  
maggior parte transiterà dal Gasli-
ni, l’ospedale italiano che sarà più 
coinvolto. Ieri sono arrivati il pa-
dre di Selma e i fratelli gemelli, e 

poi un ragazzo di 16 anni con lesio-
ni da arma da fuoco, un bimbo di 5 
anni ricoverato in Malattie infetti-
ve e una ragazza 25enne in Gineco-
logia. «Hanno traumi nel cuore e 
nell’anima – continua il primario – 
abbiamo come missione quella di 
aiutare l’infanzia, è nostro dovere 
morale riuscire a fare qualcosa per 
questa povera gente che sta lottan-
do per riuscire a sopravvivere. Pro-
viamo a restituire un sorriso e a rat-
toppare quello che i medici, là, so-
no riusciti a fare».

«Questa è la seconda fase di un 
percorso iniziato il 29 gennaio con 

l’arrivo del primo aereo a Ciampi-
no – spiega l’assessore regionale al-
la Sanità Angelo Gratarola - la ter-
za e ultima fase un nuovo volo in 
arrivo il 9 febbraio con a bordo 25 
persone di cui al momento non è 
noto quante saranno destinate al-
la nostra regione. Quel che è certo 
è che la Liguria conferma la pro-
pria disponibilità all’accoglienza». 
Ieri una famiglia è stata ospitata 

dalla Diocesi di Ge-
nova  al  Seminario  
Arcivescovile: un al-
tro tassello del  pia-
no  coordinato  dal-
l’assessorato  alla  
Protezione  Civile  
della  Regione  che  
coinvolge  Caritas,  
Comunità di Sant’E-
gidio, Arci e Federa-
zione  delle  Chiese  
Evangeliche. «Quan-
do la Regione ci ha 
contattati non abbia-
mo  esitato  un  atti-
mo  –  spiega  Pippo  
Armas, direttore del-
la Caritas Diocesana 
di  Genova  –  siamo  

andati a prendere 4 minori, il papà 
e una zia che erano stati portati pri-
ma al Gaslini. Due bambini hanno 
5 anni, gli altri due circa 12. Non è 
semplice comunicare, parlano so-
lo arabo ma abbiamo una volonta-
ria a fare da mediatrice. Per loro sa-
rà la prima notte in uno spazio do-
ve riposare con tranquillità, erano 
molto stanchi e provati, si leggeva 
sui loro volti». Oggi, spiega Armas, 
“porteremo il papà in ospedale e i 
bambini in giro per la città. Hanno 
espresso il desiderio di prendere 
boccata d’aria. Tornare alla vita”. 

L’arrivo in Liguria
Una parte dei sessanta 
profughi palestinesi 
provenienti dalla 
Striscia di Gaza 
prima dello sbarco 
dalla nave Vulcano 
al porto di La Spezia
accolti ed assistiti 
dalla Croce Rossa 
e a Genova dai volontari 
della Caritas Diocesana

Genova Cronaca

Gli aiuti umanitari
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INVITO AD OFFRIRE PER L’ACQUISTO DI PARTECIPAZIONI SOCIETARIE ED IMMOBILI

SPEDIA Spa in liquidazione con sede in La Spezia Via delle Pianazze n.74 P.IVA e Cod. Fisc. 00850410119, in persona del liquidatore Rag. Michele Sommovigo con studio in La Spezia 

Via Parma n.73 (Tel.0187.510352), invita ad offrire per l’acquisto dei seguenti beni:

1) Partecipazione societaria pari al 69,95% del capitale sociale della “INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ANTONIANA s.r.l. in liquidazione” con sede in La Spezia Via dei Colli n.9 Codice 

Fiscale e numero di iscrizione al Registro Imprese della Spezia n. 00995320116, avente ad oggetto principale la promozione, il coordinamento e l’attuazione di iniziative di rilancio produttivo 

ed occupazionale tramite la predisposizione e l’infrastrutturazione di aree di destinazione produttiva, commerciale e terziaria situate nel comune della Spezia. La società è proprietaria di aree 

HGL¿�FDELOL�HG�LPPRELOL�XELFDWL�QHO�FRPXQH�GHOOD�6SH]LD�HG�LQ�SDUWLFRODUH�DUHH�HGL¿�FDELOL�VLWH�LQ�9LD�)RQWHYLYR��$HUD�³6XE���±�ex area I.P.), il tutto come meglio descritto negli elaborati peritali 

acquisibili presso lo studio del liquidatore di Spedia Spa in liquidazione. 

2) Partecipazione societaria pari al 97,98% del capitale sociale della “S.C.A.M. Società Consortile a r.l. – Sicurezza Civile Ambientale Marina in liquidazione” con sede in La Spezia 

Via delle Pianazze n.74 Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro Imprese della Spezia n. 00998610117, avente ad oggetto principale la progettazione, lo svolgimento del progetto 

GL�GLYHUVL¿�FD]LRQH�GHOO¶DSSDUDWR�LQGXVWULDOH�GHO�VHWWRUH�GLIHVD�H�GHOOD�SURPR]LRQH��UHDOL]]D]LRQH�H�FRRUGLQDPHQWR�GHOO¶DWWLYLWj�GL�ULFHUFD��IRUPD]LRQH�H�VHUYL]L��LQ�WHPD�GL�VYLOXSSR�VFLHQWL¿�FR�

e tecnologico. La società è proprietaria di porzione prevalente di complesso immobiliare sito in La Spezia in Via delle Pianazze n. 74 composto da due blocchi comunicanti tra loro 

FRVWLWXLWL�GD��XQD�SDOD]]LQD��SULPR�EORFFR��GLVSRVWD�VX�TXDWWUR�OLYHOOL�IXRUL�WHUUD��GHOOD�VXSHU¿�FLH�GL�ROWUH�����PT��FRPXQLFDQWH�FRQ�XQ�IDEEULFDWR��VHFRQGR�EORFFR��GLVSRVWR�VX�WUH�OLYHOOL�

IXRUL�WHUUD�GRYH�DOO¶LQWHUQR�WURYLDPR�ORFDOL�DG�XVR�SURGXWWLYR�H�WHU]LDULR��GL�YDULH�PHWUDWXUH�SHU�XQD�VXSHU¿�FLH�FRPSOHVVLYD�GL�FLUFD�������PT�; il tutto come meglio descritto nell’avviso 

di vendita pubblicato sul sito internet di Spedia Spa in liquidazione (www.spediaspa.it) e negli elaborati peritali acquisibili presso lo studio del liquidatore di Spedia Spa in liquidazione. 

3) Beni immobili siti in La Spezia Via Privata OTO snc, iscritti al NCEU del Comune della Spezia:

a) Piano primo-sottostrada – numero 53 posti auto categoria catastale C/6 GHOOD�VXSHU¿�FLH�GL�FLUFD�PT��������FLDVFXQR��%HQL�HVFOXVL�GDOO¶REEOLJR�GL�$3(���DWWHVWDWR�SUHVWD]LRQH�HQHUJHWLFD���

b) 3LDQR�SULPR���QXPHUR���XQLWj�LPPRELOLDUL��FDWHJRULD�FDWDVWDOH�'����LQWHUQDPHQWH�DOOR�VWDWR�JUH]]R��LGHQWL¿�FDWH�FRPH�VHJXH��Fg. 46 mapp. 1829 sub 14 mq.90 oltre terrazza mq. 34 

�&ODVVH�HQHUJHWLFD�)��(3*/ ������N:K�Pñ�DQQR��&2�������W�DQQR���)J�����PDSS�������VXE����mq.163�ROWUH�WHUUD]]D�PT��������&ODVVH�HQHUJHWLFD�*��(3*/ �����N:K�Pñ�DQQR��&2�������W�DQQR��

c) 3LDQR�WHU]R���QXPHUR���XQLWj�LPPRELOLDUL�JLj�XWLOL]]DWH�DG�XVR�XI¿�FLR��FDWHJRULD�FDWDVWDOH�'�����DWWXDOPHQWH�FRPXQLFDQWL�WUD�ORUR��GHOOD�VXSHU¿�FLH�FRPSOHVVLYD�GL�FLUFD�������PT�ROWUH�

terrazzi di circa 56 mq.�/H�SUHGHWWH�XQLWj�LPPRELOLDUL��¿�QHPHQWH�XOWLPDWH�H�GRWDWH�GL�SDUHWL�GLYLVRULH�DWWUH]]DWH��SRVVRQR�HVVHUH�DJHYROPHQWH�VXGGLYLVH�¿�QR�D�FLQTXH�XQLWj�LPPRELOLDUL�WXWWH�GRWDWH�

GL�VHUYL]L�LJLHQLFL�H�WHUUD]]R��LGHQWL¿�FDWH�FRPH�VHJXH��)J�����0DSS������VXE����mq.228��&ODVVH�HQHUJHWLFD�)��(3*/ ������N:K�Pñ�DQQR��&2�������W�DQQR���)J�����0DSS������VXE����mq.411

�&ODVVH�HQHUJHWLFD�)��(3*/ ������N:K�Pñ�DQQR��&2�������W�DQQR���)J�����0DSS������VXE����mq. 200��&ODVVH�HQHUJHWLFD�'��(3*/ ������N:K�Pñ�DQQR��&2�������W�DQQR���)J�����0DSS������

sub 25 mq.163��&ODVVH�HQHUJHWLFD�(��(3*/ ������N:K�Pñ�DQQR��&2�������W�DQQR���)J�����0DSS������VXE����mq. 158��&ODVVH�HQHUJHWLFD�'��(3*/ ������N:K�Pñ�DQQR��&2�������W�DQQR��

d) Piano quarto ed ultimo – Terrazza/lastrico solare in parte coperto da tettoia, di complessivi mq. 1.135��FHQVLWR�DO�1&8�DO�)J����0DSS�������VXE����FDWHJRULD�FDWDVWDOH�&����%HQH�HVFOXVR�

GDOO¶REEOLJR�GL�$3(���DWWHVWDWR�SUHVWD]LRQH�HQHUJHWLFD���

       I predetti immobili sono posti in vendita senza intermediari e nello stato di fatto e diritto in cui si trovano ai seguenti prezzi base: Posti auto € 7.500,00 ciascuno; sub 14 € 78.000,00; sub 15 

€ 140.000,00; sub 22 € 268.000,00; sub 23 € 480.000,00; sub 24 € 235.000,00, sub 25 € 195.000,00; sub 26 € 185.000,00; sub 27 € 26.000,00. 3HU�RJQL�XQLWj�LPPRELOLDUH�GL�FDWHJRULD�'���H�&���

dovrà essere previsto l’acquisto di un minimo di due posti auto. 

*OL�LQWHUHVVDWL�DOO¶DFTXLVWR�VRQR�LQYLWDWL�D�IDU�SHUYHQLUH�SUHVVR�OR�VWXGLR�GHO�OLTXLGDWRUH offerta irrevocabile d’acquisto valida per un periodo 

PLQLPR�GL�����QRYDQWD��JLRUQL��1HOO¶RIIHUWD�GRYUj�HVVHUH�SUHFLVDWR�LO�EHQH�H�R�L�EHQL�SHU�L�TXDOL�YLHQH�SUHVHQWDWD�O¶RIIHUWD�H�LO�UHODWLYR�SUH]]R�

FKH�QRQ�SRWUj�HVVHUH�LQIHULRUH�DL�YDORUL�VRSUD�LQGLFDWL��,O�SUH]]R�RIIHUWR�VL�LQWHQGHUj�DO�QHWWR�GHOOH�LPSRVWH�GL�OHJJH�H�GHOOH�VSHVH�QRWDULOL�SHU�

O¶DWWR�GL�FRPSUDYHQGLWD�FKH�IDUDQQR�FDULFR�DOO¶DFTXLUHQWH��,O�SUH]]R�RIIHUWR�GRYUj�HVVHUH�YHUVDWR�PHGLDQWH�DVVHJQL�FLUFRODUL�QRQ�WUDVIHULELOL�

intestati a Spedia Spa in liq. contestualmente all’atto notarile di compravendita da stipularsi a cura di un Notaio della Provincia della Spezia 

HQWUR�WUHQWD�JLRUQL�GDOOD�FRPXQLFD]LRQH�GL�DYYHQXWD�DFFHWWD]LRQH�GHOO¶RIIHUWD�GD�SDUWH�GL�6SHGLD�6SD�LQ�OLT��6L� LQIRUPD�FKH��SHU�TXDQWR�

previsto dagli statuti sociali delle società la cessione delle predette partecipazioni potrebbe essere soggetta al diritto di prelazione degli 

altri soci.  La pubblicazione di questo annuncio, la ricezione delle offerte di acquisto, non comportano per SPEDIA Spa in liquidazione, 

Qp�SHU�LO�VXR�OLTXLGDWRUH��DOFXQ�REEOLJR�H�R�LPSHJQR��,O�SUHVHQWH�DQQXQFLR�QRQ�FRVWLWXLVFH�HVSUHVVLRQH�GL�YRORQWj�QHJR]LDOH��Qp�FRPSRUWD�

SHU�63(',$�VSD�LQ�OLTXLGD]LRQH��Qp�SHU�LO�VXR�OLTXLGDWRUH��O¶DVVXQ]LRQH�GL�UHVSRQVDELOLWj�GL�DOFXQ�JHQHUH�DQFKH�D�WLWROR�SUHFRQWUDWWXDOH��,O�

presente annuncio è un invito ad offrire e non costituisce offerte al pubblico ex art.1336 c.c., né sollecitazione di pubblico risparmio ai sensi 

GHOO¶DUW������GHOOD�/HJJH�Q���������8OWHULRUL�LQIRUPD]LRQL�SRVVRQR�HVVHUH�DFTXLVLWH�GDO�OLTXLGDWRUH�Rag. Michele Sommovigo (Tel. e fax 

0187.510352 – E-mail: michele.sommovigo@gmail.com) o consultando il sito internet della società www.spediaspa.it
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di Michela Bompani

Arrivano nel porto della Spezia, a 
bordo della nave Vulcano della Ma-
rina militare alle 5 di questa matti-
na venti bambini  feriti  nella Stri-
scia di Gaza, insieme a loro viaggia-
no 42 familiari: sono partiti merco-
ledì scorso dal porto di Al Arish, in 
Egitto e ad accoglierli ci sarà il vice-
presidente del Consiglio e ministro 
degli Affari Esteri, Antonio Tajani, 
insieme alla task force interministe-
riale di aiuto, alla Croce Rossa inter-
nazionale e alla macchina di Prote-
zione civile messa a punto dalla Re-
gione Liguria.

Quattro bimbi saranno trasferiti 
immediatamente, a bordo delle am-
bulanze, all’ospedale pediatrico Ga-
slini di Genova, mentre le famiglie, 
sedici persone in tutto, sono prese 
in carico da un sistema di accoglien-
za del Terzo settore, coordinato da 
Regione Liguria, e che ha raccolto 
la disponibilità di Comunità di San-
t’Egidio, Caritas, Arci e Federazio-
ne  delle  Chiese  evangeliche  che  
hanno predisposto alloggio,  e ga-

rantiranno il vitto, in strutture a Ge-
nova. 

«Non sarà l’unico arrivo — spiega 
l’assessore regionale alla Protezio-
ne civile, Giacomo Giampedrone — 
siamo in attesa di un altro gruppo 
di venticinque persone, di cui circa 
otto bambini, che arriverà in aereo 
il 9 febbraio e per cui abbiamo già 
bloccato alcuni posti letto per ga-
rantire una sistemazione ai familia-
ri dei piccoli che avranno bisogno 
di cure, anche se non sappiamo an-
cora, nello specifico, quanti rimar-
ranno in Liguria e quanti prosegui-
ranno verso altre regioni». 

Anche i nuclei familiari in arrivo 
oggi alla Spezia, oltre quelli che si 
fermeranno in Liguria, saranno di-
stribuiti in diverse regioni (e i picco-
li affidati alle cure di diversi ospeda-
li): sarà ancora la Protezione civile 
della Liguria a portare, a bordo di 
pulmini, altri cinque piccoli pazien-
ti verso il Buzzi e il Pini di Milano, 
mentre altri mezzi, schierati diret-
tamente dalle altre Regioni di desti-
nazione,  si  dirigeranno  con  i  pa-
zienti al Meyer di Firenze e al Rizzo-
li di Bologna. 

Entro il primo pomeriggio di og-
gi, prevede Giampedrone, tutte le 
persone sbarcate questa mattina al-
la Spezia, a cominciare dai piccoli 
pazienti, dovrebbero aver raggiun-
to la propria sistemazione. 

Ad accogliere la nave Vulcano, al-
la Spezia ci saranno anche l’assesso-
re Giampedrone e l’assessore alla 
Sanità, della Regione Liguria, Ange-
lo  Gratarola,  che  ha  organizzato,  
con l’ospedale Gaslini, la macchina 
sanitaria di accoglienza e cura. 

«Tra Protezione civile, Croce Ros-
sa e volontari ad accogliere la nave 
ci saranno una cinquanta di perso-
ne — dice l’assessore Giampedrone 
— poi c’è tutta la macchina dell’ac-
coglienza del Terzo Settore che sta 
facendo uno sforzo enorme: ci sia-
mo trovati a doverci fare carico an-
che del sistema di accoglienza dei 
familiari, così come facevamo già 
durante l’emergenza Ucraina,  ma 
allora in base a bandi della Protezio-
ne civile. Ora siamo stati sollecitati 
dalla Prefettura di Genova e ci sia-
mo organizzati per tempo e già ab-
biamo concluso una ricognizione 
per assicurare accoglienza anche a 

chi arriverà sabato».
E la Regione Liguria, così come le 

realtà del Terzo settore, stanno so-
stenendo queste  operazioni  com-
pletamente a proprio carico, sottoli-
nea l’assessore Giampedrone: «Sia 
in termini di disponibilità di spazi, 
sia in termini economici, dopo l’ac-
coglienza del 9 non so quanto po-
tremo ancora andare avanti, se le 
modalità sono queste: l’ho fatto no-
tare al governo». 

Le persone in arrivo oggi alla Spe-
zia hanno tutte un permesso di sog-
giorno. «Ormai per la nostra Prote-
zione civile  la  gestione di  queste  
operazioni  è  banale  —  conclude  
Giampedrone — dopo esserci occu-
pati dei profughi ucraini e dovendo 
gestire anche diversi arrivi di mi-
granti. Per i profughi ucraini le pro-
cedure però erano semplificate e le 
operazioni erano tutte a terra». E 
anche il sindaco della Spezia, Pier-
luigi Peracchini sarà sul molo alla 
Spezia: «La città non può venire me-
no a questo impegno umanitario» e 
ha schierato sedici mezzi, psicologi 
e mediatori culturali. 

L’assistenza

Non solo cure, il Gaslini riunisce le famiglie

Da Gaza alla Spezia, oggi arrivano
venti bambini feriti nella Striscia

Una famiglia sarà finalmente riu-
nita,  all’ospedale  Gaslini,  oggi:  
provenienti dalla nave Vulcano, 
attraccata questa mattina al por-
to della Spezia, sono scesi papà e 
fratellino di una piccola paziente 
di Gaza, già ricoverata nel pedia-
trico genovese e qui assistita dal-
la mamma. Da oggi, saranno nuo-
vamente tutti insieme. 

All’ospedale pediatrico Gaslini 
di Genova sono attesi in giornata, 
infatti, quattro nuovi pazienti pa-
lestinesi che, con i loro familiari, 
sono arrivati con la nave dall’Egit-
to. Hanno problematiche ortope-
dica, immunologiche e ginecolo-

giche, fa sapere la direzione del-
l’ospedale  genovese,  e  saranno  
curati mentre i familiari potran-
no seguirne il decorso grazie al si-
stema di ospitalità,  che include 
vitto  e  alloggio,  messo  in  piedi  
dalla Regione Liguria con il Terzo 
settore.  Proprio sull’accoglienza 
dei gruppi familiari stanno lavo-
rando da giorni lo stesso ospeda-
le  Gaslini  e  la  Regione  Liguria,  
con il Dipartimento delle politi-
che sociali.

Salgono dunque a sette i picco-
li  pazienti  provenienti  da  Gaza  
presi in carico dal Gaslini, dove in-
fatti,  nei  giorni  scorsi,  sono già 

state accolte le prime tre pazienti 
provenienti palestinesi. Il traspor-
to di questa mattina, dalla Spezia 
a Genova, è stato organizzato dal-
la task force interministeriale in 
collaborazione con la Croce Ros-
sa Internazionale.

E in città è già partita una gara 
di solidarietà, tanto che la direzio-
ne del Gaslini fa sapere: «Voglia-
mo ringraziare i genovesi, e la lo-
ro grande generosità, in moltissi-
mi stanno contattando l’ospeda-
le per offrire vestiti e giocattoli ai 
pazienti provenienti da Gaza», fa 
sapere la direzione del Gaslini. 
— michela bompani

l’operazione

Genova Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

j Il sollievo
Con i quattro 
nuovi arrivi di 
oggi, salgono a 
sette i bambini 
palestinesi presi 
in cura dal 
Gaslini. Per le 
famiglie 
ospitalità 
garantita grazie 
a Regione e 
Terzo Settore

kAntonio Tajani
Vicepremier e ministro degli 
Esteri oggi alla Spezia

A bordo della nave 
Vulcano entrano 

stamattina alle 5 nel 
porto accompagnati dai 
familiari. Ad accoglierli 

il ministro Tajani

jSulla nave
A sinistra un’immagine della nave militare 
Vulcano che ospita i bambini con i loro 
familiari in arrivo dalla Striscia di Gaza. La 
nave attraccherà alle 5 nelporto della 
Spezia
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Ci sarà anche il ministro Anto-
nio  Tajani  questa  mattina  
all'arrivo di Nave Vulcano nel 
porto della Spezia. Il vicepre-
sidente del consiglio e mini-
stro degli Affari Esteri e Coo-
perazione Internazionale ave-
va già partecipato lo scorso 
29 gennaio all'arrivo di un pri-
mo gruppo di palestinesi, mi-
nori, arrivati con un ponte ae-
reo a Ciampino. Alla Spezia 
accoglierà un secondo grup-
po composto da 60 palestine-
si, 20 bambini e 40 tra familia-
ri e accompagnatori, che so-
no stati preso in carico dalla 
nave ospedale della Marina 
Militare Italiana. 

Alla  Spezia  sbarcheranno  
per essere accompagnati pre-
negli ospedali di Genova, Mi-
lano e Firenze dove riceveran-
no cure e potranno essere ope-
rati. Da ieri è stata attivata ol-
tre alla  macchina operativa 
anche  quella  istituzionale,  
coordinata  dalla  Prefettura,  
per la visita ufficiale del mini-
stro che sarà accompagnato 
dal comandante in capo della 
squadra navale, ammiraglio 
di squadra Aurelio de Carolis, 
come rappresentante del Mi-
nistero della Difesa. Nave Vul-
cano attracca poco prima del-
le 8 sulla testata del Molo Ga-
ribaldi Est, lato commerciale. 
E qui la Croce Rossa della Spe-
zia sarà in prima fila questa 
mattina per  accogliere  i  60 
profughi. 

La Cri spezzina, guidata da 
Luigi De Angelis, metterà in 
campo 12 volontari, tra i qua-
li un medico, due ambulanze, 
un'automedica e un pulmino 
per trasportare i rifugiati all'o-
spedale  Gaslini  di  Genova.  
Supporto logistico fondamen-

tale arriverà dalla Croce Ros-
sa di Follo, formata e prepara-
ta a questo tipo di emergen-
ze, sotto la presidenza di Val-
ter Cresci. 

La Cri della bassa Val di Va-
ra ieri era già impegnata tra 
l'altro  nello  sbarco  dei  mi-
granti di Open Arms a Marina 
di Carrara. Oggi accompagne-
rà invece alcuni tra i profughi 
palestinesi in Lombardia, do-
ve verranno curati. Gli altri ri-
fugiati saranno portati dalle 
Cri e dalle organizzazioni del-
le  altre  regioni  nelle  altre  
strutture ospedaliere. L'arri-
vo di Nave Vulcano è previsto 
alle prime luci dell'alba. Già 
prima delle 9, secondo il pro-
gramma,  dovrebbe  iniziare  
l'operazione  di  sbarco.  La  

maggior parte dei bambini è 
ferita e ha necessità di terapie 
o di operazioni urgenti. Per 
questo non appena toccheran-
no a terra - alcuni passeggeri 
saranno trasportati con barel-
le - verranno immediatamen-
te caricati sulle venti ambu-
lanze e sugli altri mezzi messi 
a disposizione con il coordina-
mento della Farnesina e della 
Prefettura della Spezia. Bam-
bini  e  adulti  sono  stati  già  
identificati e stabilizzati sulla 

nave ospedale della Marina 
Militare, partita da Al Arish in 
Egitto lo scorso 31 gennaio. 

Si tratta della prima missio-
ne umanitaria via mare effet-
tuata dall'Italia dallo scoppio 
della nuova fase di conflitto 
nella Striscia di Gaza, dall'at-
tacco sferrato lo scorso 7 otto-
bre da Hamas a Israele. Il go-
verno ha annunciato che se-
guiranno altre missioni uma-
nitarie. Nave Vulcano, termi-
ne le operazioni di sbarco, do-

vrebbe concludere la sua per-
manenza alla Spezia e riparti-
re in giornata. 

I  60  palestinesi  verranno  
fatti uscire sui mezzi scortati 
dal terminal Lsct, in una zona 
che sarà blindata per non in-
terferire con il traffico portua-
le per la presenza stamani in 
contemporanea di 3 navi por-
tacontainer. Il varco di uscita 
sarà Porta Rocca, nei pressi 
del terminal crociere. Un per-
corso breve, per poi attraver-

sare parte della città e diriger-
si in autostrada verso le strut-
ture ospedaliere di  destina-
zione. La Croce Rossa sarà im-
pegnata  complessivamente  
con 45 volontari provenienti 
dalle diverse regioni interes-
sate, sotto il coordinamento 
di Prefettura, Ministeri com-
petenti, Croce Rossa Naziona-
le e della Liguria. “Ringrazio i 
nostri volontari che anche in 
questa occasione si sono subi-
to mobilitati rispondendo al-

la  chiamata  delle  autorità  
competenti – ha detto il presi-
dente della Croce Rossa della 
Spezia Luigi De Angelis –. In 
porto arriveranno anche am-
bulanze Cri da fuori regione: 
saranno coinvolti dall’Emilia 
i  Comitati  di  Loiano,  Bolo-
gna,  Medicina e  Lizzano in 
Belvedere,  dalla  Lombardia  
la Croce Rossa di Milano, dal-
la Toscana Lucca, Firenze e 
Bagno a Ripoli e dalla Liguria 
Genova e Follo, per il traspor-
to dei bambini palestinesi e 
dei loro accompagnatori agli 
ospedali Meyer di Firenze e 
Buzzi di Milano, oltre al Gasli-
ni di Genova. In totale si mobi-
literanno 45 volontari tra auti-
sti, soccorritori, coordinatori, 
medici, infermieri, psicologi 
e mediatori culturali, con 16 
mezzi tra ambulanze, auto-
mediche e minivan”. 

La Croce Rossa di Follo, in 
particolare, è stata mobilitata 
attraverso la Colonna Mobile 
di Protezione Civile della Re-
gione Liguria. Metterà a di-
sposizione un medico volon-
tario, ambulanze e un mini-
van da 9 posti. Ieri i volontari 
di Follo hanno supportato lo 
sbarco  dei  migranti  della  
Open Arms nel porto di Mari-
na di Massa. Un dispositivo di 
accoglienza cui la Cri di Follo 
ormai è avvezza, partecipan-
do  ogni  settimana  da  circa  
due anni a dare supporto a 
questo tipo di operazioni. Ieri 
attraverso il proprio pullman 
la Cri di Follo ha accompagna-
to una cinquantina di migran-
ti della Open Arms nel trevi-
giano. Oggi nuovo impegno, 
questa  volta  per  lo  smista-
mento e il trasporto dei rifu-
giati palestinesi verso struttu-
re sanitarie. Il pulmino di Fol-
lo accompagnerà alcuni mi-
nori, in grado di muoversi in 
autonomia, all'ospedale Buz-
zi  di  Milano.  Intanto  dalla  
scorsa notte è stata allestita 
l'area di sbarco, con operatori 
e volontari chiamati all'alba 
ad attendere l'arrivo di que-
sta nuova nave della speran-
za.

Infine 5 partiti e 18 associa-
zioni  che  rappresentano  il  
mondo ambientaliste e pacifi-
sta danno il loro benvenuto ai 
profughi di Gaza, esprimen-
do preoccupazione per l’esca-
lation che sta coinvolgendo 
Mar Rosso, Yemen e Iran. —

il dibattito in consiglio comunale

Divieto per i mezzi Euro 4, presentate tre interpellanze

Oscar Teja, lista Toti, chiede
deroghe per l’ingresso
mattutino in Arsenale.
Cenerini vorrebbe la sospensione
dell’ordinanza fino al 30 aprile

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Saranno discusse ben tre inter-
pellanze sui nuovi divieti alle 
auto Euro 4, al consiglio comu-
nale di questa sera, lunedì 5 
febbraio alle 21. Il consigliere 
Oscar Teja, lista Toti, chiede 
«deroghe per l’ingresso mattu-
tino delle auto in Arsenale, da 
piazza  Chiodo».  Teja  scrive  
che «la stragrande maggioran-
za» di queste auto è «Euro 4 o 
inferiore». Chiede anche «una 
estensione del verde, per il se-
maforo della piazza, che ha 
un rosso in entrata di 1 minu-
to e 20 secondi, a fronte di 22 
secondi di verde, fatto che ge-
nera disagi e code». Il consi-

gliere Fabio Cenerini, gruppo 
misto di maggioranza, chiede 
invece di «sospendere l’appli-
cazione dell’ordinanza fino al 
30 aprile, per rivederla in com-
missione». Cenerini cita il pro-
blema dell’accesso all’ospeda-
le Sant’Andrea: «Non è previ-
sto, si parla solo, in modo con-
fuso, di possibili deroghe per 
il Pronto Soccorso». 

La  terza  interpellanza  
sull’Euro  4  è  dei  consiglieri  
Marco Raffaelli, Martina Gian-
netti,  Andrea  Frau,  Andrea  
Montefiori,  Dino  Falugiani,  
Piera  Sommovigo,  Viviana  
Cattani,  Pd  e  Articolo  Uno.  
«La  partenza  improvvisata  -  
scrivono - ha creato confusio-
ne, timori, proteste». Rileva-
no che i divieti «interessano 
10 mila spezzini, più del 10% 
degli spezzini, una cifra che sa-
le a 30 mila considerando gli 
abitanti della provincia, quin-
di il 13%». Chiedono modifi-

che dei divieti di accesso per le 
auto  Euro  4  all’ospedale,  a  
piazza del mercato, a piazza 
Europa, al centro commercia-
le Il Faro ed altro. Il testo elen-
ca una serie di tratte stradali 
che si propone di riaprire, co-
me via San Cipriano per acce-
dere  all’ospedale,  via  XXIV  
Maggio per raggiungere l’am-
bulatorio della Asl 5, via Vene-
to fra via Antoniana e via Dal-
mazia, via Redipuglia e il trat-
to di via Crispi compreso fino 
a  via  Valdellora.  Ancora,  si  
chiede di escludere dal divieto 
una parte di via dei Mille ed il 
quadrilatero della piazza del 
mercato, compreso il tratto in-
teressato di via Rosselli,  per 
riaprire l’opportunità di fare 
la spesa ai banchi. Stessa ri-
chiesta per le vie attorno al Fa-
ro e al parcheggio di piazza Eu-
ropa. Saranno poi discusse al-
tre interpellanze.  Montefiori  
ha posto il tema della regola-

mentazione della sosta in via-
le Nazario Sauro a Pegazzano 
e del versante di Tramonti. Fa-
lugiani ha chiesto rimedi alla 
mancanza di pubblica illumi-
nazione a Biassa, e - insieme a 
Frau - ha posto il problema del-
le barriere architettoniche dei 
passaggi pedonali a Rebocco e 
alla Chiappa. 

I consiglieri Patrizia Flando-
li,  Roberto  Centi  e  Giorgia  
Lombardi, del gruppo LeAli, 
hanno chiesto soluzioni alter-
native alle chiusure notturne 
delle scalinate del centro stori-
co. Si riparlerà questa sera an-
che del distacco di un metro 
quadrato di soffitto alla scuola 
di via Romana, su richiesta dei 
consiglieri Raffaelli, Giannet-
ti, Frau, Montefiori, Falugia-
ni, Sommovigo e Cattani,  e, 
con distinta interpellanza, di 
Massimo Lombardi, di Rifon-
dazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le associazioni pacifiste 
e ambientaliste
daranno il benvenuto
ai profughi

Nave Vulcano attracca questa mattina nel porto spezzino

Uno dei cartelli che segnala la zona vietati ai mezzi Euro 4

In banchina presente
anche il vicepremier
e ministro degli Affari 
esteri Antonio Tajani

Questa mattina lo sbarco in porto

«Volontari spezzini mobilitati
per accogliere i bimbi palestinesi»
La Croce Rossa in prima linea per supportare il trasporto negli ospedali delle persone ferite
La nave ospedale Vulcano ha trasportato 20 minori e 40 adulti provenienti dalla Striscia di Gaza
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ai titolari del cinema non Ë stato rinnovato il contratto di locazione, scaduto a dicembre 

Lotta bipartisan: ´Il Nuovo non chiudaª
Destra e sinistra unite: ´» un patrimonio storico e simbolo culturale, difendiamolo. Adesso tutta la citt‡ si mobilitiª

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Destra e sinistra unite con-
tro la chiusura del Cinema Il 
Nuovo. La notizia del man-
cato rinnovo del contratto 
di locazione, scaduto a di-
cembre  2023  e  anticipata  
nell'edizione di ieri del Seco-
lo XIX ha provocato imme-
diate reazioni in gran parte 
degli  schieramenti  politici  
cittadini. Trovando una vol-
ta tanto d'accorso, maggio-
ranza e opposizione. 

Dopo le dichiarazioni rila-
sciate dal sindaco Pierluigi 
Peracchini, ´Non mi intro-
metto tra questioni di priva-
ti, ma dico no a eventuali ri-
chieste per cambiare la desti-
nazione d'usoª il Pd rincara 
la dose a firma del segreta-
rio Jacopo Cidale: ´Il Nuo-
vo? tutti uniti per evitare lo 
stop. Dopo la chiusura del 
Circolo Fantoni la nostra cit-
t‡ non puÚ permettersi  di  
perdere un ulteriore impor-
tante presidio culturale co-
me il cinema Il Nuovo, peral-
tro una delle poche sale cine-
matografiche  rimaste  alla  
Spezia con un�offerta di alta 
qualit‡. La politica ed il Co-
mune devono muoversi ve-
loci e compatti. Come Grup-

po Pd presenteremo un que-
stion time al prossimo consi-
glio comunale, per capire ce-
lermente quali azioni il sin-
daco ha in mente al fine di tu-
telare  e  difendere  il  cine-
maª. 

Anche LeAli prende posi-
zione: ´Difendiamo Il Nuo-
vo,  il  sindaco  intervenga,  
perchÈ Ë un patrimonio cul-
turale storico ed inestimabi-
le della citt‡ e va assoluta-
mente difeso e preservatoª. 

CosÏ Roberto Centi, Patri-
zia Flandoli e Giorgia Lom-
bardi che continuano: ´Sia-
mo preoccupati, raccoglia-
mo il grido di dolore di Silva-
no Andreini e lo rilanciamo 
a tutta la comunit‡ spezzi-
na,  nelle  sue  articolazioni  
culturali, politiche, associa-
tive. Il Nuovo non puÚ chiu-
dere, sarebbe una sconfitta 
di tutti, e tutti dobbiamo mo-
bilitarci e fare sentire la no-
stra voce. Come LeAli a Spe-
zia abbiamo richiesto la con-
vocazione  urgente  di  due  
commissioni  consiliari,  di  
cui una con la presenza del-
la propriet‡, la Fondazione 
Cesare  Pozzo  di  Milano.  
Chiediamo al sindaco Perac-
chini che si adoperi per evita-
re che questo patrimonio va-

da perduto, intanto facendo 
incontrare le parti in causa, 
gestore e propriet‡ dell�im-
mobile, per trovare una solu-
zione che possa contempera-
re tutte le esigenzeª

Infine il punto di vista di 
Rifondazione: ´Non si toc-
chi un luogo culturale stori-
co, la citt‡ si mobiliti: quan-
to apparso sul Secolo XIX ci 
lascia sgomenti e increduli. 
Il Nuovo rappresenta un luo-
go di cultura e socialit‡ della 
nostra citt‡. Da sempre of-
fre una quantit‡ di proiezio-
ni  di  altissimo  livello  con  
prezzi  accessibili.  Sarebbe  
un ennesimo colpo per la cit-
t‡ perdere uno dei pochi pre-
sidi di cultura rimasti. Sia-
mo al fianco di chi ci lavora e 
che  da  sempre  con  impe-
gno, dedizione e sacrifici ha 
portato avanti questa bellis-
sima esperienza. La fonda-
zione Da Pozzo di Milano ti-
tolare dell'immobile che ha 
come fondamentali la soli-
dariet‡ e il presidio di luo-
ghi  di  cultura sociale  non 
adotti la pratica della specu-
lazione contraria alle finali-
t‡ stesse della Fondazione e 
dell�esempio di vita di Cesa-
re Pozzo a lui dedicataª. �
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non era stato pagato il mese di dicembre

´Lo stipendio Ë arrivatoª
Call & Call, un successo
la protesta dei lavoratori

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Come comportarsi in caso 
di emergenza medica? Sa-
preste riconoscere i sintomi 
di ictus o infarto? Cosa fare 
in caso di ustioni, punture 
di insetto o ostruzione delle 
vie aeree? 

Per rispondere a queste e 
ad altre domande si svolge-
ranno, giovedÏ 15 febbraio 
e, in replica, giovedÏ 29 feb-
braio, due incontri organiz-
zati e proposti da Asl5 in col-
laborazione con Fondazio-
ne Carispezia, dal titolo iPil-
lole di Primo Soccorso Sani-
tariow, pensati per fornire ai 
cittadini interessati a parte-
cipare le conoscenze princi-
pali in caso di piccole e gran-
di emergenze che riguarda-
no la salute. 

Gli appuntamenti, curati 
da Fabio Ferrari, direttore 
della Struttura Complessa 
di Emergenza Urgenza Ex-
traospedaliera 112 di ASL5 
e dai suoi collaboratori, si 
svolgeranno in Accademia, 
lo spazio studio di Fonda-
zione Carispezia in via Vani-
cella 12, alla Spezia.

Attraverso nozioni teori-
che e pratiche i partecipanti 
potranno imparare ad agi-
re tempestivamente e cor-
rettamente in caso si pre-
senti  un�emergenza,  riu-
scendo a gestire in maniera 

consapevole  la  situazione  
di crisi. Le tematiche princi-
pali che verranno affronta-
te  in  ciascun  incontro  ri-
guarderanno infatti  il  nu-
mero unico di emergenza 
112, per capire, ad esem-
pio, come interagire corret-
tamente con gli operatori e 
facilitare il loro lavoro, il ri-
conoscimento dei  sintomi  
di patologie dove il fattore 
tempo Ë determinante, co-
me infarto, ictus o allergie 
gravi: sapere in che modo, 
quando agire e farlo tempe-
stivamente, in molti casi si-
gnifica anche aiutare medi-
ci  e  soccorritori  a  salvare  
delle vite. Verranno poi for-
nite le indicazioni basilari 
per il trattamento di piccoli 
traumi, ustioni, punture di 
insetto o asma e, infine, ver-
ranno insegnate le principa-
li imanovre salvavitaw, ov-
vero come realizzare corret-
tamente il  massaggio car-
diaco esterno e la manovra 
per  la  disostruzione delle  
vie aeree.

La partecipazione agli in-
contri Ë gratuita, con preno-
tazione fino ad esaurimen-
to  posti,  inviando  una  
e-mail  all'indirizzo  de-
sk@accademialaspezia.it e 
indicando uno dei due gior-
ni in cui si intende parteci-
pare (15 febbraio  oppure  
29 febbraio). �

LA SPEZIA 

Lo stipendio di dicembre alla 
fine Ë arrivato. L�accredito Ë 
stato confermato ieri pomerig-
gio, solo dopo la protesta che 
ha portato decine di  dipen-
denti della ex Call&Call a ma-
nifestare  davanti  alla  sede  
dell�azienda in via delle Pia-
nazze. 

Lo sciopero annunciato per 
ieri dalle segreterie Slc Cgil, Fi-
stel Cisl e Uilcom Uil, ha ri-
guardato tutti i turni. La prote-
sta sarebbe andata avanti fino 

a quando non fosse stato boni-
ficato lo stipendio di dicem-
bre. I lavoratori si sono detti 
´stanchi di  combattere ogni 
mese per avere i nostri diritti, 
il nostro stipendio. Ogni mese 
una presa in giroª. 

Le difficolt‡ erano state de-
nunciate gi‡ nei mesi scorsi, 
con gli stipendi che arrivava-
no in ritardo e nessuna pro-
spettiva per il futuro. La preoc-
cupazione per lo sfratto esecu-
tivo del capannone di via del-
le  Pianazze  Ë  concreta.  L�a-
zienda d‡ lavoro a circa 130 la-
voratori sul territorio spezzi-
no. Il pagamento degli stipen-
di ieri Ë stato una breve bocca-
ta di ossigeno per i dipenden-
ti.

Per i sindacati ´un risultato 
importante ottenuto grazie al-
la generosa mobilitazione del-
le lavoratrici e dei lavoratori - 
commentano le segreterie di 
Slc Cgil, Fistel Cisl, Uilcom Uil 

-. Se questo Ë il sistema che ser-
ve  all�azienda per  pagare  il  
giusto stipendio a chi lavora, 
allora possono stare certi che 
tutti i mesi scenderemo in scio-
pero. Ci auguriamo che d�ora 
in avanti ci possa essere rispet-
to delle lavoratrici e dei lavo-
ratori di Cds. E che gli stipendi 
siano erogati in modo regola-
re. Da parte nostra o concludo-
no - tutta la disponibilit‡ e vo-
lont‡  affinchÈ  si  instaurino  
corrette relazioni sindacaliª.

Presente al presidio ieri an-
che Rifondazione Comunista, 
con Jacopo Ricciardi per la se-
greteria regionale, Luca Mar-
chi segretario provinciale e il 
consigliere comunale Massi-
mo Lombardi che ha richiesto 
la convocazione urgente del-
le Commissione Lavoro, per 
audire sindacati, azienda, as-
sessori regionali e comunali 
al Lavoro e il sindaco. �

L.IV. 

la vertenza coinvolge i lavoratori della centrale

´Disimpegno di Enelª
I dipendenti spezzini
sono in mobilitazione 

La platea del cinema Il Nuovo di via Colombo

due appuntamenti a febbraio

Primo soccorso
i consigli della Asl
su come agire

La protesta dei lavoratori

Laura Ivani / LA SPEZIA

Il ´disimpegno di Enelª preoc-
cupa i lavoratori. Il piano degli 
investimenti  presentato  nei  
giorni scorsi alle segreterie na-
zionali di Filctem Cgil, Flaei Ci-
sl, Uiltec Uil ´e incompleto e 
non risponde al processo della 
transizione  energetica  in  at-
toª. Per questo i 30 mila dipen-
denti dell�azienda hanno ade-
rito a una mobilitazione, che 

sta interessando anche i lavo-
ratori della Spezia. Sono rima-
sti in 30 nella centrale Eugenio 
Montale, cui si aggiungono i 
90 della distribuzione. Nume-
ri contratti rispetto al passato. 
E i timori si moltiplicano alla 
luce delle mancate prospetti-
ve certe sul futuro delle aree 
della centrale spezzina. 

Il  progetto  presentato  da  
Enel per realizzare campo foto-
voltaico e batterie di accumu-

lo non convince dal punto di vi-
sta occupazionale. E mentre in 
citt‡ si discute sulla possibilit‡ 
di legare l'area alla logistica e 
alla portualit‡, ma anche allo 
sviluppo  della  cantieristica  
nautica secondo una visione 
condivisa dal segretario gene-
rale  dell�Autorit‡  di  Sistema  
Portuale Federica Montaresi, i 
lavoratori hanno appeso alla 
sede  spezzina  un  lenzuolo  
bianco, con gli hashtag #Enel-
Smobilita e #IlSindacatoMo-
bilita. 

L�obiettivo della protesta na-
zionale Ë portare Enel a rivede-
re il piano, altrimenti i sindaca-
ti proclameranno lo sciopero. 
L�azienda,  al  tavolo  giovedÏ  
con i  sindacati  nazionali,  ha 
parlato  di  un  contesto  com-
plesso anche se le aspettative 
sui consumi di energia elettri-

ca sono positive in previsione 
della ´maggiore elettrificazio-
ne in attoª. Ma il piano investi-
menti  previsto  per  il  
2024-2026 Ë quasi dimezzato, 
dicono i sindacati, rispetto al 
passato. Per Cgil, Cisl e Uil Ë in-
completo perche in tre anni c�Ë 
poco sugli impianti rinnovabi-
li. Con la chiusura delle centra-
li a carbone entro il 2025 si de-
terminer‡ una ´situazione in-
sostenibile che vedr‡ centina-
ia di colleghi doversi ricolloca-
re in ambiti diversi e il conse-
guente disimpegno di Enel per 
quei territori che subiranno un 
impoverimento occupaziona-
leª. E a proposito di aree Enel, 
giovedÏ alle 18.30 allo Urban 
Center di via Carpenino conve-
gno organizzato da Azione sul-
la transizione sostenibile per 
la centrale della Spezia. � 
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di Ilaria Ulivelli
LA SPEZIA

Ci sarà il ministro Tajani, oggi al-
la Spezia. Quando dalla pancia
– o forse dal cuore – della nave
Vulcano usciranno venti bambi-
ni palestinesi bisognosi di cure,
con i loro accompagnatori. In
tutto una sessantina di persone.
Vite spezzate nell’anima e nel fi-
sico. Quando non portate via
del tutto dalle bombe e dalle ca-
se piovute in testa, rifugi della si-
curezza trasformati in pericolo-
se prigioni.
Ha un significato la presenza
del ministro degli Esteri sulla
banchina del porto ligure. Vuol
significare che l’Italia non è par-
tigiana nel conflitto israelo-pale-
stinese, ma sostiene la soluzio-
ne due popoli e una sola terra,
quindi due stati per convivere
pacificamente. Per arrivare a
quell’obiettivo, per ora si assi-
ste a un massacro.
Antonio Tajani alle 7,45 sarà al-
la Spezia, accompagnato dal co-
mandante in capo della squadra
navale, ammiraglio di squadra
Aurelio de Carolis, quale rappre-
sentante del ministero della Di-
fesa. Com’era stato in prima fila
a Ciampino il 29 gennaio per l’ar-
rivo con il volo dell’Aeronautica
militare dei primi bambini feriti
poi trasferiti negli ospedali pe-
diatrici del nostro Paese, al
Meyer in testa.
Si tratta dell’ultimo passo della
missione della Vulcano, che era
che per oltre due mesi è stata or-
meggiata nel porto egiziano di
Al Arish, accogliendo e curando
bambini palestinesi feriti e in fu-
ga da Gaza. Nell’ospedale gal-
leggiante ormeggiato nello sca-
lo nel nord della penisola del Si-
nai, l’equipe medica ha assistito
e curato oltre ottanta persone:
in prima linea non solo medici
militari, ma anche professionisti
messi a disposizione dai princi-
pali ospedali pediatrici italiani,
dalla Fondazione Francesca Ra-

va, e da medici inviati dal Qatar.
L’impegno umanitario per Nave
Vulcano probabilmente non si
esaurirà oggi, il governo potreb-
be impegnarla nuovamente per
garantire un secondo ponte ae-
reo con Il Cairo e Al Arish per
portare in Italia altri bambini pa-
lestinesi feriti. Mentre è destina-
to a durare a lungo l’impegno
italiano in Medio Oriente: pochi
giorni fa, proprio dalla base na-
vale della Spezia, è partito il Ca-
io Duilio, cacciatorpediniere lan-
ciamissili che sarà impegnato
nel Mar Rosso per difendere i
traffici marittimi dagli attacchi
delle milizie Houthi.
La Croce Rossa preparerà il
gruppo per il Meyer di Firenze e
per gli altri ospedali: il Gaslini di
Genova, il Rizzoli di Bologna, il
Buzzi e il Pini di Milano.
Il bambino più piccolo ha dieci

mesi: arriva con la mamma, ac-
compagnatrice del figlio di tre
anni. Storie diffcili se non impos-
sibili da accettare. Il piccino ha
perso l’uso delle gambe per
l’esplosione di una vertebra con
risentimento midollare: in chi-
rurgia proveranno a farlo cam-
minare di nuovo. Aveva impara-
to da poco, anche a correre. In-
dirizzato alla neurologia c’è un
bambino di cinque anni; altri
due hanno problemi epatici e
esiti di trauma cranico.
Al Meyer sono già in cura, in
uno spazio loro dedicato, i tre
bambini arrivati una settimana
fa. Sono confusi, parlano poco.
Anche con la mediatrice cultura-
le. Pensano ai fratelli che sono
rimasti a Gaza. Sperano in un ri-
congiungimento che non si sa
se potrà esserci. La mamma dei
due ragazzi di 10 e 16 anni aveva
un ascesso polmonare, il chirur-
go non ha potuto procedere, ha
preteso che fosse una donna a
farlo. Intorno al letto un paraven-
to. La cultura, le tradizioni, la re-
ligione restano forti anche nella
sofferenza. E la missione cuore
va avanti.

Missione Vulcano d’amore
Cure e aiuti ai bimbi palestinesi
Alla Spezia il ministro Tajani
Stamani attracca la nave della Marina militare: a bordo in sessanta (venti i minori che necessitano di ricovero)
La struttura pediatrica del Meyer in prima linea. Tre sono già in reparto, altri quattro arrivano oggi

OPERAZIONE SOLIDARIETÀ
L’abbraccio di Liguria e Toscana

LO SCENARIO

Potrebbe ripartire
molto presto
per garantire un
ponte aereo con
l’Egitto al fine di
portare altri
palestinesi feriti

IL PIÙ PICCOLO

Ha tre anni, gli è
esplosa una vertebra
con risentimento
midollare che lo ha
reso paraplegico

IN OSPEDALE

I bimbi parlano poco,
chiedono di poter
riabbracciare fratelli
e genitori rimasti
a Gaza
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